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TRENI STORIŒ
a tutta lentezza

A desta La locomotiva
a vapore FS 625 177,
costruita nel 1922, in viaggio
sulla Ferrovia del Sebino.

Binari senza tempo, vagoni
dal fascino rétro, racconti
a vapore di storie e luoghi

dell'Italia nascosta.
Il turismo ferroviario torna
a crescere. Ma in chiave
contemporanea e slow
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Nell'altra pagina
Una locotender 940
(1922-23) delle
Ferrovie dello Stato
in Monferrato.

Sotto II treno storico
di Trenord porta
sul lago Maggiore
e su quello di
Como, partendo da
Milano Cadorna.
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FOCUS

a vapore, carrozzejocomotive 
d'epoca, tempi dilatati e insoliti
orizzonti fuori dal finestrino. II

fascino dei treni ad "altra" velocità conquista
sempre di più i viaggiatori attenti alle meraviglie
dell'Italia minore, tra borghi e itinerari poco bat-
tuti. "Non abbiamo dati precisi sul numero di
passeggeri dei treni turistici ma, indicativamen-
te, sono triplicati in circa un decennio", spiega
Alberto Sgarbi, presidente della Federazione
Italiana Ferrovie Turistiche e Museali (fiftm.it).
Una tendenza in linea con quanto succede
all'estero, secondo la panoramica di Fedecrail,
federazione europea che raccoglie circa 500
associazioni e gestori di ferrovie turistiche (fe-
decrail.org). Cresce il numero di quelli che in
inglese si definiscono railfans, amanti del rollio
ipnotico delle carrozze e dei "racconti a vapore"
di storie di altri tempi.

Non a caso il Gruppo FS ha appena battezzato
la nuova società FS Treni Turistici Italiani con il
lancio dell'espresso notturno Cadore (da Roma
a Cortina), che, dopo la stagione invernale, ve-
drà una versione estiva. E presto, forse già a
maggio, si sentirà il fischio di partenza del con-
voglio che da Milano porterà sulla Riviera ligure
e in Costa Azzurra, terminando la corsa a Marsi-
glia o Avignone. Prosegue anche il progetto Bi-
nari senza tempo (fondazionefs.it): già 12 le li-
nee ferroviarie dismesse (per un totale di 600
chilometri circa) oggi recuperate e dedicate
esclusivamente al trasporto leisure, con un par-
co di oltre 300 rotabili storici rimessi in funzio-
ne. Un grande ritorno sui binari come emblema
del turismo slow. Ogni anno, a maggio in date
variabili, si celebra la Giornata delle ferrovie del-

le meraviglie, promossa da Amodo-Alleanza per
la mobilità dolce (mobilitadolce.net). Si preferi-
sce il treno all'auto per ragioni di ecosostenibili-
tà. Ma non solo. A bordo, si socializza e si gusta-
no awenture enogastronomiche e culturali. Alla
scoperta di luoghi inediti. Secondo uno studio
dell'Università Bocconi per Fondazione FS, ogni
viaggiatore, a fronte di un euro speso su un tre-
no storico-turistico, sborsa da 1,50 fino a 3,18
euro in beni e servizi offerti dal territorio attraver-
sato: un effetto moltiplicatore che contribuirà a
generare ricchezza per le aree interne del Paese.
Senza contare i vantaggi in chiave di strategie
undertourism. "È importante che l'offerta di tre-
ni speciali torni ad avere un ruolo centrale nel
campo del turismo ferroviario", commenta Luigi
Cantamessa, ad FS Treni Turistici Italiani e dg
Fondazione FS. "Il collegamento Roma-Cortina
di UI segna il ritorno del viaggio come esperien-
za. Non parliamo di trasporto, ma di emozione".
Ecco 10 itinerari per veri "feramatori", mete
dove la bellezza corre sui binari.

Un brindisi tra Monferrato, Langhe e Roero
Un finestrino del treno è la migliore inquadratura
su quello che l'Unesco ha definito un "paesaggio
culturale", inserendo le colline vitivinicole di Lan-
ghe, Roero e Monferrato nella sua lista. Così, per
scorrazzare in lungo e in largo tra i filari di Neb-
biolo, Barbera e Moscato, alternati ai noccioleti,
si può salire sui treni storici che collegano - su
due direttrici - Asti, Castagnole delle Lanze, Nizza
Monferrato e Alba. Una sessantina di chilometri
che fanno assaggiare il meglio del Piemonte:
grandi vini come Barolo e Barbaresco, tartufi
bianchi, carni rinomate, ma anche bocconi di sto-
ria, tra castelli (da non perdere: Grinzane Cavour
e Costigliole d'Asti), torri e borghi medievali.
Info: fondazionefs.it

Gioca proprio tutto sui vini già dal nome, TrEno,
il primo treno storico enogastronomico in Italia,
che parte sempre da Torino e raggiunge quattro
destinazioni. A bordo, non solo brindisi ma an-

che le "lezioni" dei landscape storymover, ac-
compagnatori che guidano l'assaggio raccon-

tando i territori e le loro storie. Come quella
delle Cattedrali sotterranee di Canelli, scavate

secoli fa nel tufo fino a 32 metri di profondità,

dove riposa lo spumante. Le altre mete sono
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Sotto La Ferrovia
Pedemontana
del Friuli percorre
74 chilometri, da
Sacile a Gemona.

Nella pagina accanto
Il Trenino del
Renon costeggia i
meleti, caratteristici
dell'altopiano.

FOCUS

Acqui Terme con il suo Brachetto, Nizza Monfer-
rato e la sua Barbera, Castagnole delle Lanze e
Neive, unite da un percorso in treno più bici (o
navetta). Per tutti e quattro i pacchetti, previsti
pranzi in ristoranti tipici, soste nelle cantine e
visite ai monumenti.
Info: trenolmr.com

Verso i laghi di Lombardia
Un treno turistico per gli appassionati di archeo-
logia industriale. La Ferrovia del Sebino raccon-
ta l'industrializzazione a metà Ottocento tra le
province di Brescia e Bergamo, lungo le rive del
fiume Oglio e sulle sponde del Lago d'Iseo. Dal-
la stazione di Palazzolo a quella di Paratico-Sar-
nico ci sono appena 10 chilometri. In mezzo,
tante memorie di fatica: la ferrovia, costruita tra
il 1874 e il 1876, serviva soprattutto per il col-
legamento delle fabbriche siderurgiche del Lago
d'Iseo alla direttrice Milano-Venezia e per il tra-
sporto del calcare dalle cave del Sebino al ce-
mentificio di Palazzolo, prima azienda italiana di
questo tipo. Oggi su quei binari viaggia solo il
divertimento di una gita.
Info: fondazionefs.it

Altre escursioni sui laghi lombardi si fanno con
i treni storici di Trenord, in partenza dalla stazio-
ne di Milano Cadorna. A bordo delle tre carrozze

di prima classe AZ 130-136-137, costruite negli
anni 1924-25, si raggiunge, tra rievocazioni sto-
riche e animazione, la stazione di Laveno Mom-
bello Lago, sul Maggiore, o quella di Como Lago.

E con i biglietti speciali Gite in Treno, il trasporto
ferroviario è combinato con varie esperienze tu-
ristiche in Lombardia.
Info: trenord.it

Tra cento valli, direzione Locarno
Dal foliage alla fioritura delle camelie. La Ferro-
via Vigezzina-Centovalli è diventata famosa per i
paesaggi autunnali ma in primavera incanta
ugualmente: infiniti prati fioriti incorniciati dalle
Alpi Lepontine, cascatelle, ponti che svettano
su profondi orridi, baite in pietra e fiabeschi bor-
ghi (da non perdere, in particolare, Santa Maria
Maggiore e Re, con il suo mastodontico santua-
rio). Intorno, i boschi della Val Grande, che colle-
zionano ogni sfumatura di verde. Ecco perché
Lonely Planet l'ha definita tra le ferrovie più
spettacolari del mondo e il network statuniten-
se CNN l'ha inserita nella classifica delle dieci
tratte per cui vale la pena fare un viaggio in Eu-
ropa. Si parte da Domodossola (Vco), nell'Alto
Piemonte, e, dopo 52 chilometri, si arriva a Lo-
carno, sulla sponda elvetica del lago Maggiore.
Qui, dal 20 al 24 marzo, è in programma la 258
edizione della mostra fiorovivaistica Camelie Lo-
carpo (cameliia.ch) e la Vigezzina-Centovalli le

dedica una promozione speciale: biglietto a/r,
valido due giorni, con prenotazione del posto a
sedere e ingresso alla rassegna floreale. Altra
proposta, il Lago Maggiore Express, biglietto
combinato treno più battello, per vivere a tutto
tondo l'incanto del Verbano.
Info: vigezzinacentovalli.com

FRIULI VENEZIA GIULIA: SUI PONTI DEL TAGLIAMENTO
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L'antica cremagliera del Renon

Una manciata di chilometri ma densi di storia e

meraviglie. Inaugurato nel 1907, il Trenino del

Renon era visto come un prodigio di tecnologia:

il dislivello di un migliaio di metri veniva colmato

dalla trazione a cremagliera, sul modello dei tre-

nini alpini svizzeri, allora molto in voga. Si saliva

a bordo delle eleganti carrozze in piazza Walther,

nel centro di Bolzano, per arrivare sull'altopiano
del Renon, la montagna per eccellenza della

buona borghesia bolzanina. Oggi il percorso è

ridotto, appena 6,8 chilometri: si parte dal vil-

laggio di Maria Assunta (Sopraboizano, frazione
di Renon) e si scende a Collalbo. Un viaggio dav-

vero slow (alla velocità di 30 km/h) che permet-

te di godersi la vista sul Corno del Renon e sui

pascoli, punteggiati da vecchie chiesette di

montagna. II trenino è in servizio tutti i giorni ma

vengono organizzate corse speciali con i vagoni

d'epoca in legno, tra degustazioni e intratteni-

mento vario. Previsti anche trekking sulle Dolo-

miti e pacchetti turistici completi. Tutto, rigoro-

samente, senz'auto.
Info: ritten.com/it/1202-treno-del-renon

Lungo il Tagliamento
Il brivido dei ponti: i tanti che, nei 74 chilometri

della Ferrovia Pedemontana del Friuli, attraversa-

no i torrenti Cellina, Colvera, Meduna e il fiume
Tagliamento. Un tracciato spettacolare, costruito

tra il 1914 e il 1967, in origine per scopi militari,

che da Sacile (Pn) porta a Gemona (Ud), tra colli-

ne boscose, pianure contadine, incanti fluviali e

PENON: LASSÙ IN MONTAGNA

borghi antichi. L'itinerario parte da quello che un

tempo era definito come "il giardino della Sere-

nissima", adagiato su un'ansa del fiume Livenza.

E già alla prima stazione, Budoia-Polcenigo, viene

subito voglia di scendere per visitare il castello

medievale che ospita il Museo dell'arte cucinaria

(borgocreativopolcenigo.it). Altra forte tentazione

ad Aviano, per le chiese riccamente decorate. Ma

si resta a bordo, per proseguire verso Maniago,

la città dei coltelli. Poi l'arte e l'artigianato cedo-

no la scena alla natura: iniziano i boschi, si corre

tra montagne sempre più irte e il greto del Taglia-

mento. Si tocca Corvino, ripromettendosi una

sosta nella vicina riserva sul lago (riservacomi-

no.it) e ci si prepara al passaggio clou: si attra-

versa il fiume sui due ponti in ferro a quattro e

otto luci, si tira il fiato a Osoppo e si scende a
Gemona. Dove, passeggiando nel centro storico,

si fatica a immaginare la devastazione del terre-

moto del 1976. Una ricostruzione riuscita.

Info: fondazionefs.it

Sul sito viaggi.
corriere.it puoi
trovare anche
"10 itinerari in
treno da fare
assolutamente

in Europa"
e "Il giro del
mondo in 80
giorni su treni

di lusso"
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Tra le colline della Val d'Orcia
I calanchi e le biancane delle Crete senesi, i via-
li di cipressi, i filari di Sangiovese e gli oliveti, le
pievi e le dolci colline color ocra sormontate dai
casolari. E qua e là, qualche borgo, molte canti-

ne e innumerevoli resort. Un viaggio sulla Ferro-
via della Val d'Orcia è un catalogo di quadri rina-
scimentali e cartoline contemporanee. Nei 51,2

chilometri che collegano Asciano (Si) a Monte
Antico (Gr) la Toscana sfoggia tutti i suoi cliché.
Tra le stazioni intermedie c'è pure Montalcino e
non può mancare una degustazione di Brunello.
Ma il treno porta anche alla scoperta di tesori

meno famosi, come il Parco nazionale Museo
delle miniere dell'Amiata (parcoamiata.com) e il

Museo Palazzo Corboli di Asciano (museo-palaz-
zo-corboii.business.site), con l'importante se-
zione archeologica che conserva reperti di epo-

ca etrusca e romana e con una notevole sezione
dedicata all'arte sacra.
Info: fondazionefs.it

Full4mmersion in natura, tra Abruzzo e Molise

La chiamano "la Transiberiana d'Italia": le verdi

praterie con le greggi al pascolo incorniciate dal

finestrino in estate, d'inverno si trasformano in

infinite e gelide distese bianche. Qui, per lunghi
tratti, si viaggia sopra i 1.000 metri e capita

spesso che la locomotiva arranchi, sbuffando
nella neve, mentre attraversa il Parco nazionale
della Majella e gli Altipiani maggiori d'Abruzzo.
La Ferrovia dei parchi corre per 118 chilometri
da Sulmona (Aq) a Carpinone (Is) e, tra tutte le

trasversali ferroviarie appenniniche, è quella
che vanta la più elevata quota di valico, ben

1.268 metri, con pendenze fino al 28 per cento.

Un vero capolavoro di ingegneria ferroviaria,
inaugurato nel 1897. Le gallerie, una cinquanti-

na, amplificano l'effetto sorpresa: fuori dal buio,
lo sguardo si accende sulle rocce carsiche, sul-

la Valle del Sangro e sui boschi di faggi e carpi-

ni. E quando si scende a terra, ogni stazione è

un appuntamento con i sapori abruzzesi e moli-
sani: caciocavallo, pecorino e arrosticini sono
un goloso invito a fare trekking sui tratturi e a
scoprire le tradizioni pastorali di borghi senza
tempo, come Pescocostanzo, Roccaraso, Castel
di Sangro e Carovilll.
info: ferroviadeiparchi.it

Parco della Sila: il passato sale a bordo

Attenti ai briganti della Sila. Nelle tre ore e mez-

za di viaggio può succedere di tutto, compreso

un assalto al treno. Così i passeggeri si trovano

a recitare ta propria parte e a scendere dal con-

161 I MARZO 2024
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voglio a Sculca, testimoni increduli del seque-
stro del barone e dei macchinisti. La rievocazio-
ne storica è l'attrazione più divertente del Treno
della Sila. L'iniziativa turistica delle Ferrovie
della Calabria ha riportato in vita questa linea a
scartamento ridotto di 13 chilometri che attra-
versa l'altopiano del parco nazionale. Si parte

e si torna a Camigliatello Silano (Cs), passando
da San Nicola-Silvana Mansío, la stazione più
alta d'Italia: ben 1.406 metri sul livello del
mare. Qui il treno inverte la marcia, grazie a una
piattaforma girevole. E il viaggio ricomincia, tra
scorci panoramici sulla vallata del Crati e sul
lago artificiale di Cecita, tra musica e degusta-

AL MUSEO, TRA LITTORINE E PLASTICI 
Tutti in carrozza per un viaggio nella
storia. Nel Museo nazionale ferroviario
di Pietrarsa si passeggia tra locomotive a
vapore, "Centoporte", littorine e preziosi

162 I MARZO 2024

cimeli, dalla dorata e lussuosa Carrozza
reale, costruita dalla Fiat per le nozze
di Umberto II di Savoia con Maria José,
allo spartano convoglio del 1913 per il
trasporto dei carcerati. E ancora, motrici
elettriche e diesel: un'evoluzione parallela
a quella economico-sociale, perché la
ferrovia è stata la spina dorsale dello
Stivale, un ponte tra Nord e Sud. Sui
suoi binari hanno corso, veloci, benessere

ed emancipazione. Oggi i 36 mila metri
quadrati di quelle che furono le officine
del Reale Opificio di Pietrarsa, volute
da Ferdinando II di Borbone, ospitano
cinquantacinque rotabili storici, tra
cui la mitica Bayard, e il gigantesco

plastico Trecentotreni. Non a caso il più
importante museo ferroviario italiano è

nato sotto il Vesuvio, affacciato sul golfo
di Napoli: sorge a circa sette chilometri
dal centro della metropoli, lungo i binari
della linea Napoli-Portici. Proprio quella
che il 3 ottobre del 1839 ha salutato il

primo viaggio in treno in Italia. Ma, oltre

a Pietrarsa, i "feramatori" avranno presto

una nuova meta di pellegrinaggio: entro

il 2026 la storica stazione di Trieste

Campo Marzio, gioiello dell'architettura

mitteleuropea di inizio Novecento,

verrà riqualificata per diventare un polo

museale e turistico.
Info: fondazionefs.it ~

®RIPRODUZIONE RISERVATA
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SICILIA: TRA LE ROVINE ELLENISTICH

zioni a bordo: un morso alla focaccia con sar-
della e alla pitta 'mpigliata, assaggi della Cala-
bria pìù autentica.
Info: trenodellasila.it

Sul trenino verde della Sardegna
"La ferrovia più bella del mondo". Così l'ha defi-
nita Fulco Pratesi, fondatore del WWF Italia.
Binari tra i più antichi d'Italia (più di 130 anni)
che tornano a vivere in chiave slow travel: il Tre-
nino verde della Sardegna svela in poche ore le
diverse facce dell'isola, dalla costa all'entroter-
ra. Sono cinque gli itinerari che si snodano su
un totale di 438 chilometri (una delle reti ferro-
viarie turistiche più lunghe d'Europa): Man-
das-Laconl, Arbatax-Gairo, Tempio Pausania-Pa-
lau, Macomer-Bosa e Mandas-Seui (attenzione:
non tutte le linee sono sempre attive, causa
manutenzione). II trenino viaggia, orgogliosa-
mente, a una lentezza media di 20 km/h: il rit-
mo giusto per osservare il volteggiare di un fal-
co o il dondolio sulle onde di una spagnoletta
dei pescatori. E se si è fortunati, si sale sulla
carrozza passeggeri Bauchiero, gioiello in legno
e ottone del 1913, la stessa che lo scrittore in-
glese David Herbert Lawrence descrisse nel li-
bro Mare e Sardegna.
Info: trenlnoverde.com

In Sicilia, tra templi e vigneti vulcanici
Prossima fermata, Tempio di Vulcano. Tra Agrigen-

to e Porto Empedocle (Ag) i binari attraversano —

letteralmente — il passato. Colonne doriche, tho-
los, altari e necropoli appaiono come per magia
fuori dal finestrino: la Ferrovia dei templi è senza
dubbio il modo più suggestivo per raggiungere il
parco archeologico, Patrimonio Unesco dal 1997.
Ma le rovine ellenistiche non sono l'unica sorpre-

sa di questa tratta lunga poco più di 10 chilometri:
le distese di mandorli e di ginestre in fiore, il Giar-
dino della Kolymbethra (fondoambiente.it) e la
casa natale di Luigi Pirandello in zona Kaos regala-
no altre emozioni (v. anche servizio a pagina 74).
Info: fondazionefs.it

Non da meno, spostandosi a est, il paesaggio che
si ammira a bordo della Circumetnea. Al servizio

di linea, si affianca quello turistico: il Treno dei Vini
dell'Etna parte da Riposto (Ct), sul mare, e arriva a
Randazzo (Ct), a quasi 800 metri di altitudine sul

versante nord dell'Etna. Le colate laviche si alter-

nano ad agrumeti e vigneti: tappe d'obbligo, le

cantine dell'Etna Doc. Da visitare grazie alla com-
bo con il Wine bus, che aspetta i visitatori alla

stazione di Randazzo. Con una guida, si esplorano
anche altri borghi abbarbicati sulla Muntagna.
Info: stradadelvinodelletna.it

®RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra La fermata
di Tempio
di Vulcano
lungo la Ferrovia
dei templi.

Nella pagina
accanto Nel Museo
di Pietrarsa: la
locomotiva Bayard,
è la riproduzione
datata 1939
della Vesuvio, che,
giusto cent'anni
prima, trainò
il convoglio
Inaugurale della
Napoli-Portici.
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